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La Società ii i t i soccorso.. 
(A proposito dei Congresso di Spiiimbergo) 
(CanfarMza tenuta dlfà seuala ptìpol, di Sacih) 

I. 
INTRODUZIONE. 

Nella società umana, come nella vita 
animale e vegetalo, si ù sempre visto 
che i rimedi estremi e repentini fanno 
soltanto del male. 

Coloro che pensano e s'agitano pel 
solo ideale di cambiare tutto di un 
tratto la società nostra, dimenticano 
che in tale modo ossi voglioo la sua 
rovina. Gii ò col mlglioraro a poco a 
poco, con la lenta e continua elevazione 
dello stato fìsico-intellettuale, e morale 
di tutto le classi e col loro riavvicina-
msnto spontaneo e ooscionto che l 'u-
mano consorzin tocoborà la meta ago­
gnata del benessere generalo. 

A questo grandioso sforzo tendono, 
con modesta pretesa ma con lodevole 
spirito di perseveranza, le Società di 
mutuo soccorso. 

Lasciato pure ohe i cattivi, i maligni 
e più dì tftto gli egoisti, gridino ai 
quattro venti,su ogni tono; Le società 
operaie! A i e . sono dei pallialim'I.. 
Noi ohe 000 ci lasciamo illudere 
dalle allucinazioni che turbano i cer­
velli dei deboli, rispondiamo : Si, è 
vero, esse ora sono poco.o nulla, però 
possono fare molto a vantaggio di tatti 
ì diseredati, con la oouvinziono e non 
con l'imposizione. 

,Ma, amici, miei, la società umana 
non è una grande, una immensa società 
di mutuo soccorso? 

Lo diyerae .professioni, i diversi me-
.stieri, |o istituzioni caritatevoli innu­
merevoli che ogni giorno vanno for­
mandosi non si aiutano a vicenda} 

Chi è. di, no) che per vivere non ha 
bisogno del lavoro di tutti, perfino del 
più umile lavoratore? 

Se ciascuno compisse il suo dovere 
non si vedrebbero certamente dalla di­
sparita, a '̂si ingiuste , e stridenti non 
vi sarebbero appotiii Insaziabili : di egoi­
sti di una parte; e miseria « dolori do'l-

'Perù' noti btsbgia negare che quoti­
dianamente la gi'ualizia fa dei passi 
verso; il miglioramento, e che se vol­
giamo lo .sguardo ai tempi padsati ci 
sentiamo racconsolare dalla stato at­
tuale nostro. 

Coraggio, dunque,' la nostra via è 
già tracciata e nulla può inceppare il 
cammino della civiltà. 

STORIA DELL'OPERAIO. 
La storia dell'operaio si può riassu­

mere in tre grandi parole che tanti e 
diversi pensieri suscitano nella nostra 
mente: schiavitù, servitù, libertà. 

a) SohiMwiCù. 
Nell'antichità domina sovrana la 

schiavitù. 
L'India e l'ijlgitto sono divisi per 

caste, secondo' gli avori e la coltura 
delie-persone: ma sopra tutto secondo 
la nascita. 

L'ultima olasse, la più' odiata e la 
più abbietta, ora ^quella dei paria, dei 
lavoratori. 

Eppure questi popoli cosi male divisi, 
cosi ingiusti verso una parte numerosa 
di:Sè stessi,.'Compirono dei lavori gran­
diosi che: oggi ci riempiono di mera­
viglia, poiché attestano una gloriosa 
civiltà passata. 

Intendo parlare dei templi di Ele-
fanta nell'Indie e delle Piramidi d'E­
gitto, Essi sono opera del sudore a 
del sangue, di milioni di formiche umane, 
attaccate al tozzo di pane, curvo sotto 
il giogo, del dispotismo, bestie umane 
che col lavbro fecondano la terra ed 
erigono monumenti imperituH. 

Napoleone I prima di incominciare 
la battaglia,disse ai suoi soldati la frase 
fatidica : .daWaWo dì queste Piramidi 
40 secoli vi contemplano! 

Ma da quell'altezza ben altro si può 
contemplare e molto diverso dell'or­
ribile carneficina umana. Il no-
.stro sguardo-può vedere la schiavitù 
dell'Egitto sotto la potenza romana e 
poi sotto quella del turco e dell'in­
glese: può contemplare la redenzione 
sua, che ancora debolmente irraggia 
sul 1 lontano oriente. 

In .Grecia e a Roma tutti gli uo-
minii,erano.divisi in,duo grandi classi: 
liberi e schiavi. 0 meglio ancora : ci(-
ladini e cose. 

Lo schiavo era un utensìle, una be­
stia da lavoro, una, parte delle ric­
chezze, deli cittadino facoltoso che u-
sava di lui come fosso un animale 
qualunque^ 

Non avete sentito ricordare i circhi 
famosi dove gli schiavi venivano divo­
rati dalle fiero per divertimento dei 
citadini o si ammazzavano tra loro fra 
grida di quel popolo mai sazio di 
sangue ? 

Lo schiavo era cosi in basso nella 
stima dei romani, che lo matroue non 
disdegnavano di prendere il bagno alla 
loro presenza e si ricorda nei vecchi 
libri quella signora che per passatempo 
pungeva con uno spijio il petto* della 
sua schiava. * ' *" * ' ' ' ""' 

B non c'era nessuno dai sapienti di 
allora ohe osasse scagliarsi contro si­
mile stato di cose. Aristotile chiamò gli 
uomini liberi per natura e schiavi per 
natura: quasi che l'uomo nascesse con 
il marchio della servitù sulla fronte ! 

lì quanti furono gli schiavi ne' tempi 
greci e romani ! Pensate che Atene, al 
tempo di Pericle, aveva 1500U cittadini 
e 400000 schiavi. A Uoma il solo Crasso 
aveva 30000 schiavi. Ma c'è di piii. li 
lavoro allora era reputato disonorevole 
e Cicerone dice che ogni industria è 
spregevole perchè non si può trovare 
niente di nobile in uno boUegu !.. 

Il lavoro disonora ! Oggi sarebbe una 
bestemmia: allora invece era una cruda 
verità. Ma anche in quei tempi il de­
bolo schiavo, parseguìtato, reietto, op­
presso in tutti i modi, senti il bisogno 
prepoteoto di unirsi con ì derelitti com­
pagni, spinto inconsciamente dalla ve­
rità del motto aureo: l'unione fa la 
forza, 

Nell'India si ha un indizio di Asso­
ciazioni 0 corporazioni di operai circa 
8000 anni prima di Cristo. In Grecia 
esistevano dello Società in cui ogni in­
dividuo pagava una quota mensile de­
stinata a fare il fondo di aiuto por i 
colpiti da sciagura, 
: Anclie a Roma esistevano tali asso­
ciazioni dette collegi ed erano permesso 
dalle leggi delle XII tavole come lo 
nostre sono permesso dallo Statuto. 

Cosi numerosi e potenti divennero 
questi Collegi ohe più volte furono 
sciolti dai consoli e dagli imperatori, 
gelosi del loro potere. 
- Quando l'impero romano, guasto e 
corrotto, cadde sotto gli assalti dei 
popoli barbari, caddero anche i Collegi 
dei lavoratori. Ma il loro germe non 
andò distratto a rifiort nel medio-evo. 

E qui giova ricordare cosa fece il 
Cristianesimo per la schiavitù. 

La società antica ohe trattò più uma­
namente Io schiavo, sebbene passi per 
avara e rapace, fu precisamente la so­
cietà ebrea. 

Aprite la Bibbia e leggete: 
" Boato colai cbo ba un poosioro del povero ». 
" Chi ha due vasti ne dia uno a ohi non ne ha „. 
" Spezza all'affamato il tuo pano e i poveri 

e i ramioghi menati a casa tua ; ae vedi an i-
guudo rivestilo „. 

Non c'è in queste massime il germe 
della dottrina di Cristo? 

E Gesù Cristo, che fu il Redentore 
degli uomini, che portò colla sua re­
ligione di pace il colpo mortale alla 
schiavitù, rappresenta l'esaltazione del 
lavoro. 

Rievochiamo; egli nasco da un'ebrea: 
Maria, moglie di Giuseppe, falegname. 
Nasco povero, in una alalia, come l'ul­
timo degli schiavi. Crescendo nell'età 
diventa saggio, dotto, proveggente : si 
fa maestro di umili compagni e si pre­
figge un ideale che allora era follia 
sperar. 

E rischiando la vita sua, esponen­
dosi a certa ' 'morte, lancia ai quattro 
venti del mondo le frasi eterne : Tutti 
gli uomini sono fratelli! Chi non' la­
vora non ha diritto di mangiare. 

E la sua morte portò al mondo la 
redenzione. 

Enrico Fomasotio 

DALLA CAPIT.4LÌ1 
Le direzioni generali ai Ministeri. 
Roma 5 — E' una fiaba ia notizia 

che si voglia ristabilire l'ufficio rli sa 
gretario generale presso i Minislori, pur 
mantenendo i sottosegretari di Stato. 

Si lascieranno, invece, lo cosa coma 
sono. 

L'APPELLO AI 8I9N0BI MtNISTBL 
Roma a — L'on. Zanardolli ha te­

legrafato all'on. Prinotti di troncare 
lo vacanze e di far sollecito ritorno a 
Roma. 

Anche il sottosegretario .-̂ 1 frodo Bac­
celli è stato chiamato a Roma. 

La famosa colla - Giii pagkà?. . . 
Roma 6 — 11 Comitato por l'offerta 

della ormai famosa culla della princi­
pessa Jolanda, C& stmenttt'é che la Gasa 
reale abbia pagato il conto e fa pub­
blicare che invoce si stanno racco­
gliendo le schedo dei sottoscrittori. 

La verità è questa: ove in setti­
mana il Comitato non abbia pagata la 
culla, il Re ha già ordinato che la 
paghi la Casa reale. E vedrete che la 
finirà cosi. 

I oaval ìepi del IHWOPO. 
Roma 5 — L'infornata dei cava­

lieri dal lavoro, stabilita pel 20 set­
tembre, si rimanderebbe dovendosi esa­
minare anoora numerosissimo proposte. 

La traila i i mi coumagiiio ili Barsanti. 
Roma 5 — Dioosi ohu il 2U setltimbro 

si firmerà il decreto di grazia per 0 -
linto Monti, condannato con Ijarsanti 
nel 1870. Il Monti trovasi a Londra. 

ITel mondo di Travet 
Nuli?! Toktaii nelle apuìie W e - i a i M . 
L'on., Carcano ha disposto per un 

nuovo concorso a 150 posti di volontari 
nelle agenzie delle imposte.! 

Caleidoscopio 
L'onomaslloo. — Domani, 7, 8. Anastasio. 

X 
Eflamerlde storica. - C atittembre iS68, — 

Viene uccìso a Udine d'ordine dot S. Uffloio il 
tedesco Ambrogio Castenarìo j domiolliato a U-
dino giudicato colpevole di onsia (ne parla il 
Battistclla prof. Antonio di spociale pubblicazione 
tial S. Ufficia 4el Friuli. 

A quanti ci mandano scritti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo : scrivano chiaro, su una 
sola facciata dì ciascìtn foglio. 

L'affare dalmato-croato. 
Il pregiudizio deH'aroivesoovo di Zara. 

Roma ò — SuU'incidento dello chiavi 
della Cassa di San Girolamo nò l'inca­
ricato austriaco presso il Vaticano le 
ha restituita, né il commissario gover­
nativo ha fatto procedere allo scassi-
namento delia cassaforte e l'archivio. 

Da fonte officiosa si afferma ohe la 
questione in genere dell'istituto di San 
Girolamo viene trattata direttamente 
dai gabinetti di Roma e di Vienna in 
via cortesissima e l'incidente dello 
chiavi sarà risolto quando il Governo 
austriaco avrà conosciuto in tutti i suoi 
particolari laquostione di San Girolamo, 
come il Governo italiano, il quale le 
sta esaminando sotto tutti gli aspetti, 
e si vorrebbe attendere anche por l'in­
cidente delle chiavi la sentenza del 
pretore' sulla quistiono dei possesso, 

A questo proposito VAvanti scrivo: 
« Un personaggio il quale si trovava a 
Racconigi quando giunse al Re il noto 
telegramma dei Dalmati dopo rientrali 
in possesso dell'Istituto di San Giro­
lamo, riferisce che it Ro gradi molto 
il telegramma e parlò con entusiasmo 
dei dalmati. 

Un telegramma privato da Zara as­
sicura che il nuovo arcivescovo di Zara 
e viotropolita della Dalmazia monsignor 
Dvornilc si è dichiarato assolutamente 
contrario alla croutizzazione dell'Istituto 
di San Girolamo. 

Una nota austriaca 
al governo italiano. 

Il prete croato Patzman telegrafa al­
l'O&^or- da Zagabria : 

« L'ambasciata austriaca al Quirinale 
presentò al Governo italiano una nota' 
chiedente l'allontanamonto ' del com­
missario, la punizione degli intrusi e 
il ristabilimento dallo statu quo unte ». 

N0T|2;iE ITALIANE 
IH'"Ufflcio,, ina "CaieraJellaToro, 

Il Municipio di Pistoia, allo scopo 
di impedirò il sorgere della Camera 
del lavoro, invitò gli operai ad iscri­
versi all'Ufficio del lavoro. 

I Consigli direttivi delle Leghe di 
resistenza tennero una numerosa as--
semblaa, in cui alcuni va|euti oratóri 
dimostrarono agli operai la differenza^ 
sostanzialo che passa fra lo Camere del 
lavoro, 0 gli Uffici del lavoro ; istitu-
tuziona quest'ultima, d'origino cleri­
cale che falsamente o scarsamente rap­
presenta gli interessi degli operai. 

Como sono tutelate le classi lavora­
trici so esse non hanno che o rappreson-
tanti, 0 16 le classi padronali., ohe 
hanno già per conto loro le Camere di 
Commercio ? 

L'assemblea degli operai di Pistoia 
dichiarò ufficialmente costituita la Ca­

mera di lavori), ìnediante la federa­
zione della Leghe di resistenza, e de­
liberò di radiaru dallo associazioni ope­
raia quei lavoratori che s'inscriveranno 
por incoscionza o per paura all'Ufficio 
del lavoro. 

In momoria di Cavallotti. 
Vicenna S — L'on. Soco,ì è stato 

invitato a' pronunciare un discorso al-
l'inauguraziijno dol ricordo marmoreo 
a.Cavallotti che ad iniziativa dei par­
titi popolari di Vicenza, avrà luogo in 
quella città nella ricorrenza del 20 
settembre. 

H O T I Z I E E S T E R E 
Il principe Ciun a Berlino. 
Telegrafano da Berlino; 
L'Imperatore ha ricevuto il principe 

Ciun a mezzogiorno 
La cerimonia di espiazione fu assai 

brava. Guglielmo II, vestito da coraz­
ziere bianco, con l'almo e la corazza 
ossidati in causa del lutto strattissimo 
per la morto dell'imperatrioe Federico, 
ricevette Ciun stando seduto sul trono 
0 salutando con bave conno dalla mano 
dopo che Ciun erasi più volte inchinato. 

Ciun lesso a Guglielmo la lettera 
dell'Imperatore dalla Cina che, parola 
per parola, venne tradotta dall'inter­
prete. 

La lettera chiede perdono all'Impe­
ratore di Germania. 

Questi dopo la lettura con vibrato 
accanto disso: 

«Per l'inaudito misfatto, senza precedenti fra 
popoli civili, ciuasta ulBslone espiatoria non co-
stitoisce una suflclon'.o riparaziooo. Tutto di-
penderà dal futuro contegno delVlmporatoro e 
del Governo della Cina o dal modo col quale si 
regoleranno le relazioni fra ì duo popoli •. 

Durante la cerimonia l'Imperatore ri­
mase sempre seduto. 

Il principe Ciun si ritirò col volto 
rivolto al trono. 

Quando usci le guardie dello squa­
drone degli usseri, ohe entrando non 
lo avevano salutato, gli resero i dovuti 
onori, 

Ciun le passò in rivista' salutandole 
col modo cinese delle mani giunte. 

Un concorzo fra le Casse ili risparmiD. 
La < Gazzetta Ufficiali! » ha pubblicato 

il decreto col quale si apre un concorso 
a premi fra le Casso di risparmio or­
dinario dol Regno, le quali diraoitrino; 

1. di avaro meglio ordinato il ser­
vizio depositi a risparmio sia allo scopo 
di risvegliare e incoraggiare lo spirito 
di previdenza, segnatamente nella classi 
lavoratrici, sia creando o adottando a 
benoflcio dello classi atesse quelle isti­
tuzioni a quelle torme speciali di ri­
sparmio, ohe più si addimostrino ad-
ilatte ai loro particolari bisogni; 

2. di favorire lo varie torme della 
produzione economica, specialmente del­
l'agricola, ' somministrando credito, a 
mito interesso, a con formo e modalità 
meglio adatto alla natura speciale di 
ciascuna di esse 

I premi da conferirsi alle Casso di 
risparmio vincitrici nel uonoorso sono : 
duo medaglia d'oro, quattro d'argento 
e sei di bronzo. 

Seconda Gara di Emulazione 
fra ì oontadini In Fagagna'. 

Tira allo storno — Mostra-Piera a 
premi di animali bovini. 
Il Comitato avverte di aver'disposto 

che nell'occasione delle gare di emu­
lazione, che si terranno in Fagagna i 
giorni 14, 15, 16, 17 aattorabro oorr., 
abbia luogo anche un tiro allo'storno 
nel giorno di lunedi 16 settembre cori*, 
secondo le norme della Sjociatà del tiro 
al volo di Milano. 

Ore IO. - Tiro di prova — Euliratura 
lire 3 — Uno storno a metri 16 - r gora 
a metri 18. — I. Premio il 40 per cento 
dello entrature; II. id. il 25 id. id.; 
IIL id. il 10 id. id. 

Ore 13. - Qran tiro Faffagnit -r En-
t ra tural i re3 — Cinque storni am.etri. 16 
— I. Premio grande medaglia d'oro ; 
II. id. medaglia d'oro; HI. id. gr|tnde 
medaglia d'argento ; IV, :id. sfoilàglia 
d'argento di P . grado ; V, id. id. di 2". 
grado; VI. id. medaglia di bronzo di 
'1°. grado; ' VIL id. id. di 2». grado; 
Vili. id. id. di 3», grado. 
.. .Sono permesse tre iscrizioni. 
< Poulo libera oolla trattenuta - del 25 ' 
per cento. •' 

In caso di pioggia il tiro sarà rl-
ìnandato a martedì 17^. •• •• 

•«• 
i II giorno di martedì 17 settembre nel­
l'occasione della gara di emulazione fra 
i contadini ha pur luogo in Fagagna, 
sul piazzala del mercato, un grande 
concorso di riproduttori, allievi, animali., 
castrati da lavoro ed ingrassa, animali ' 
specializzati per la produzione del latto. 

Gli animali si iscriveranno al mo­
mento della presentazione. Il giudizio-
sul merito viene fatto da speciale giui'la. 

E' assicurato il corso di molti animali 
anche per la vendita. 

Per la Spilimbergo-Semona. 
Telegrafano da Uom â phe^sabato pros­

simo partirei per il Veneto'la CommU; 
sione composta del cav. Saugnini e'del 
tenente colonnello Piacentini per lo 
studio della ferrovia complementare 
Spilimbergo-Gemona. 

Il Piacentini è incaricato di studiarla 
dal lato militare. 

Per gli onorari del procuratori. 
Si ha da Roma che il Consiglio dì 

disciplina dei procuratori ha ritenuto 
ohe la disposiziono transitoria dell'art. 
8 della legge sugli onorari dei procu­
ratori non si debba applicare alle pre­
ture che si trovano nei comuni, 1 quali 
sono sedo di tribunale. 

Nella Regione Vèneta., 
Un nubifragio a Verona. 

L'altra notte a Verona si scatenò un 
furioso temporale accompagnato da 
tuoni e falmini incessanti. Una folgoro 
svelse cinque pali telegrafici della linea 
ferroviaria Verona-Caprino. 

Un'altra, caduta suirospcdale civile,, 
ruppe le conduttura del gas nella sala 
S. Rocco con grande spavento degli atn-
malati, e minacciava un incendio, scon­
giurato pel pronto accorrere del perso-
naie ospitaliero. ' 

Si deplora una vittima a Costermano, 
nella persona di un corto Giovanni Chi-
gnola, detto Fiacchi. 

Qu9stl, al primo manil^ostarsi dol tem­
porale, si era recato con un suo com­
pagno ad edoguìrc ^'li spari col can­
none grandinifugo. I due si trovavano 
da poco tempo nel casotto adibito a tal 
servizio, quando un fulmine vi scoppiò 
sopra rendendo istanlanoamenta cada­
vere il Chigiiola e ferendo il suo com­
pagno gravomoute. 

Da Pordanono. 
Il pane, e il modo come vi si prov­

vede per la vigilanza dell'igiene, e 
sanità pubblica. 
L'argomento dol pane è di vitale im­

portanza, 0 va svolto con calore ed 
energia, riflettendo dìrattataenta l'ali-
mcntaziono quotidiana, e la primaria 
sussistenza delle classi operaie e dise­
redate. 

Nel dispendio dello forzo oui devono 
soggiacere,. senza poterai satollare, u-
sando di una riparazione insufficiei:\te, 
no consegne lo scapito, l'orditura,pre­
coce e lenta organica!. . 

A che vale, il santo ferverlo spiegato 
nolla lotta contro la tuberoolosi e la 
pellagra, so s'erge in oonflagraz,ion8;la 
più evidente, l'indifi'arenza, per non dire, 
incuria, a salvaguardare, la principalfi 
delle sostanze alimentari, il materiale 
di più estéso uso e consumo? 

Vi ha una legge sanitjEu îa, vi ha,,un 
rego.lamentQ di vigilanza :.ai}gli ^(iitsinti, 
bevande ecc., nàa duole diohiarare, come 
zoppichi, e lasci il vuoto a soflsticborie 
e a sotterfugi. Né ciò basta. Il funzio­
namento, l'applioazlone viene commossa 
esclusivamante, al personale degli ttf-' 
fidali sanitari comunali, che s'impan­
cano all'infallibilità, mentre il più dolli 
volte, por causa dirotto od indiretto,' 
restano perfettamente lettera morta. 

Ben in altro modo è uopo provve­
dervi, e ricorrere ad altre più severe 
e pratiche disposizioni, più • corri--
spendenti e positivo, costituite-da mem­
bri versati in materia ed edotti dello 
scibile; pienamente indipendeiitiVe sce-'' 
vri da corte inlluonze, ohe sonò il tarlò 
del nostro ingranaggio-i legÌBlatìvO"am-
ministrativo, sottoponendovi l'oroscopo 
più 0 meno problematico, dell'uffloiale 
sanitario comunale. Questi, nel posto 
che occupano, di capoluogo di Manda-
jnento, in via ordinaria, sono altrettanti 
òmnibus, a&'oilati d'incarichi a mansioni, 
^on un accumulo eccessivo d'impegni, 
quali modici condotti, sanitari di sta­
bilimenti, di Società operaie, di ferrovie, 
di carceri, d'Istituti ospitalieri e via, 
^icando. Essi nuotano in una profusione 
ed accumulo di emolumenti, in oppo­
sizione, all.é norme dirajmato e imposte-
dal Ministero, non badando al donao lo-
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sivo della posiziono di molti altri pro-
fosslonisti, esercenti liberi, privi di pro­
tezione, senza ravvisare, come ad una 
mole enorme di oneri, non può Hop-
perire ordinatamente, la forza e l'atti­
tudine mentale dell'individuo. 

Concludo quindi, che le leggi son, 
ma, chi pon mano ad esse I... 

liastorobbe molto da dire od esten­
dersi, ma por non deviare da! proBs.10, 
noterò,, ohe non basta pel pane soffer-
marsi|i auUà qualVtii, canfeziono,'ddltura 
che devono primeggiare ed esser per-
fettÌ9BÌpl.6,.; : importa assai, . altresì, sof­
fermarsi sul prezzp, quale stanziano ì 
fornai più 0 meno elastico,'di proprio 
utile net 0 smercio. Per prestarai con 
tutto zelo, giova prender esempio, e 
imitare quanto adattò pel benessere 
pubblico, il Municipio di Mantova, a 
cui prova, si trascrive la nota te.sluale, 
inserta nel QasteUino di Venezia, n. 
2'Z del IO p. p. 
« Forni Municipali di Mantova ». 

Mantova, U eortanto. 
Vista l'ostinazione dei fornai, a non 

volar ribassare il prezzo del pane (oggi 
lo si vende a 47 cent, al chilo) la 
Giunta comunale ha impiantati due 
forni municipali, che funzionano egre­
giamente, istituendo speciali rivendite 
in diversi punti della cittti, ove si ac­
quista il pane a 32 cent. 

Dia San DanìelOn 
Riposo Jestivo, 

S. Dinielt 6 lotlembra 1901. 
Gli agenti di commercio di qui stanno 

promovendo un'agitazione onde ottenere 
il riposo festivo. 

Inutile dire che questo legittima do-
siderio viene accolto favorevolmente da 
tutto il paese; od à ben ginsto che, 
dopo sei giorni di occupazione continua 
0 noiosa, anche questi giovanotti ab­
biano campo di dare sfogo libero al 
bisogno di movimento e di svago. 

Domenica si riuniranno tutti per flj'-
mareuna rlohiosta da presentare al 
Sindaco. 

Non si dubita ohe i commercianti di 
qui, quasi tutti di idee liberali, vorranno 
accordare senz'altro questa concessione 
giustissima, seguendo cosi l'esempio di 
quelli dei centri più importanti della 
Provincia. 

Ognissanti. 

Un annegato. 
Ufià guapdiaasaassinata? 

BortÌBDo i settembre. 
Oggi verso, le oro 15 e mezza certo 

Picco Francesco d'anni 62 detto di Leno 
da Uordano, ' reduce da Gomena, non 
avendo trovato i barcajuoli sul passo a 
barca del Tagliamento, levatosi i pan­
taloni ij, collocatili. Attorno ,jal oollò, si 
arrischiò di passar il fiume a guado. 
La corrente lo travolse od .ifogò mi­
seramente senza che alcuno, lo potesse 
salvare. Kìcercato poscia dai suoi cou-
torranei, fu rinvenuto il suo cadavere 
nei pressi di Ijraulins. La persona che 
vide il Picco a cimentarsi sul passaggio 
del fiume, assicura che in quel momento 
trovavasi solo sulle ghiaje, cho lui dal 
monte .dove ora ad osservarlo non po­
teva certamente arrivare in tempo por 
il salvataggio. Verso le ore 13 fu visto 
il disgrazUito a 'Ospedalotto alquanto 
brillo: Lascia la moglie e un Aglio, am­
mogliato con prole, nella massima de­
solazione. 

' Dlcesi òhe oggi la guardia forestale 
d'Alesso sìa stata uccisa a Verzegnis. 
Mi pare oho le disgrazie ed i delitti 
di' sangue', spesseggino quassù. 

Pél* gli emigranti. 
La patenti provvisorie, 

pel trasporto degli emigranti. 
Al,. comjaiissariato gene.rale per l'e­

migrazione ferve il lavora per il rilascio 
dejle patenti provvisorio alle compagnie 
che si assumono l'incarico del trasporto 
dogli emigranti, salvo a concedere la 
patente definitiva entro tre mesi. 

S'intende che anche per le patenti 
provvisorio i documenti devono essere 
quegli prescritti dalla legge a la cau­
zione deve essere versata. 

La sorveglianza sull'arruolamento 
dei tqiflArenhi. 
Si telegrafa da Itoma 5t 
I ministri degli interni e dogli e.stflri 

hanno richiamata l'attenzione dei pre-
ietti e dei rappresentanti all'estero per 
esercitare lamassima sorveglianza sul­
l'arruolamento dei minorenni. Questi, 
in parecchi casi vengono fatti passare 
come componenti una sola famiglia 
mentre non lo sono, 

— Erinetti ha diramate preciso istru­
zioni al corpo diplomatica consolare 
italiano perchè tutelino doverosamente 
gli italiani all'estero anche quando la 
tutela non si richieda direttamente. 

U n ' o p e r a i a wlttlma dal la ­
voro» Ieri, a Maniago, verso le 6, 
mentre la ventottenne Gasparin Maria 
di BBI'I:Ì.< 11 recava por atluiidetc al 
lavoro di portatrice dì cemento noi 
Cellina, ove si eseguiscono i noti la­
vori, sdrucciolò e cadde da un' altezza 
di circa sessanta metri rimanendo, al 
fondo, informo cadavere. 

La poverina doveva presto andare a 
marito. 

IM 
ECHI E CODE. 

Dio che m ii3 totii ì torti. 
Per nnft volta tanto — rcocezìoQQ non fa 

che cenfdrraaru la regola — pubblioh'atno questa 
letterina anonima, vUto ohe le ragioni hanno... 
lo loro ragioni dì eitaer sentito: 

« Caro Mercalali, 
Non sono Massone, né Aglio di Mas­

sone e credo non morirò Massone per 
la semplice ragione che voglio rima­
nere un lìbero cittadino senza vincali 
di sorte. 

Ciò premesso, il partito liberale-
monarchico non dulìborava di esclu­
dere in via assoluta dalla propria lista 
clericali e Massoni? g 

Se la deliberazione di escludere i 
clericali meritava plauso, perohò aper< 
tamente si chichiararono nemici delle 
attuali nostro istituzioni, non trovo 
giustiticata l'esclusione dei Massoni, 
perchè nella sfera delle loro azioni 
emerge quella del bene della patria. 

Astrazion fatta dì tutto ciò, chiedo 
per qual motivo il partito monar­
chico dopo la sua tarmale dichiara­
zione, 1 né clerloali, né Massoni » in­
cludeva nella propria lista tre nomi 
della lista clericale. 

L'assorto di.., non averli ritenuti 
tali non servo. 

Il fatto cho erano iscritti nella lista 
clericale (e già nello precedenti lotto 
elettorali) non doveva bastare ad e-
scluderli '? L'ingenuo. 

Dopo ia vittoria. 
Il Comitato elettorale invita gli ade­

renti ai partiti popolari ad una riu­
nione indetta per stasera allo ore 0 pom. 
nella sala Cecchini, allo .scopo di rico­
stituire il Circolo democratico. 

Ciliamate alle a r m i . 
< 11 Hiniaiero della guerra ha' emanato, da sà­
bato, le seguenti,diaposiaioni:," - •'• 

Sono chiamati alle.armi -ppr 20 giofni: 
(j/jitnilltai-i di:-<i<iip'[̂  di!LSatégcìWà" 

della classa 187Ò in congedo illimitato, 
compresi; i sott'ufficiàli, .^scritti, all'ir-; 
tigli.erja da pampàgn% ed ,8 oaval,lòv(0-
soluso il trono); ,: ''.-, , ,. /r., '. 

bj i miiitari di;truppa,di 1. flategoiia 
di piassi in congedo, iliimitato.deUJesct'-
oìtò 'p6rmanen,ta,,ascritti, all'tirtiglieria 
da campagna ed i cavallo (esoìflso, il 
trenD)' che, non risposero alla phiamnta 
della loro,classe, per àv,er,i:ottennto, il, 
rinvio ad Una chiamata successiva jOiSi 
toòvinò,tùttpraiin,tale posizióne;, .,. ;• 
- b) gli iitflòiàli : di ,pomplementp ,nt\ti 
nell'anno lS,76, eirettlvii .ài, ,;reggimenti 
d'artiglieHa: da 'campagna ed ài roggi-
mentcì 'd'artiglieria a cavallo (escluso .il 
itrenò); fatta ,̂ ppcezi.òae, ppr, tutti, ,:,di: 
;quèlli;provenie,hti', dell'ose rcitp'.,perin̂ ^̂  
nente in qualità di ufflpiàli effettivi. ,: 
• La presenUiziofle dei.;Tipliiàmati^ di 
triippà avrà, luogo il glprap; ,1. .ottobre 

;p; V. nelle" ore;'dèr mattino..;,n 
; ' " • • • • " • ' " ' ' "• " • ; " i * . . • . • • ; . 

Sono phiamati alle armi: 
;a/:Per iinjperiQdo idi giorni'^O:'; '̂  

I militari l a oategpri.a, ; .in, : congedo 
dllimitatòì óòmpresi i -spttufflciali,;,nati: 
ìnegli, anni "1863,, 1864," 1865, Ì866,'. 
'1867.,e 1868, che >%, .datàideiy?, 
marzo scorso siano stiiti Itrasferìti (lalla 
•riserVàihàyàle della regia marina...alla 
milizia'terfit'brÌHle.dpi.regio gs,erpito,; 
in forza dell'articolo!3,della lègge 1° 
febbràio, 1,900; ed̂ ; ascritti alla fafltprià. 
'• 6) Pei' un' periódp'di giorni 12; 
, I militari'idi'-,! 1.a oatègòrià ih oóhgedP 
illimitato,, pptppresl i' sottuffloiali, ; ' riati 
parimenti, .negli aiini, anzidetti, ppme 
sopra,trasferiti, asprittj all'artiglieria ed-
àasegiiatiaj.cpntri di mobilitazione del-
l'artigUeria da,,costa. ». ,1 / ,,,',• 
; Sono, però, cpmpresi .nella, présente 
ehiamata .anche quei, militari; is'quali; 
sebbeneLn.atljin,anni posteriori,aquella-
1868, aypvanp, alla .datài-del; 17 marzo,, 
detto, Atto passaggio dallai.riserva.na-; 
vale alla milizia territoriale, ; 'u; • ;i:t 
: Lia presentazione;jdei:,riobiamati di 
triippa avrà: iopgpiperitutti.il ,14 otto- ' 
bre nelle ore antimeridiane. ; 

Una damaridà all'ufff loio d'I* 
g l ene - Ci 's'óriVonòV 

«E' permesso agli ortpltól ohp àbi-
tapò nell'interno deirabitato della pitta 
di' spandere, nei ; loro PHi, 'èserein.enti 
iimaili ih tutte le'ore, del ,gìPi*np e du­
rante tutte' le stagioni, è bió ppn grave' 
daniìp della pubblica aalnte?» 

Ì"IÌÌl0Ì|el i Peposi 
Vrf t a ';||^Ìm«:,ÌlgÌIOÌUkione.'.; '.),;;; 
ODopo ; Éfikante'ét : è sorlttp in questi 

jgibrni intorno al Perpsi, al suoi Ora­
tori ed aX Natale \n ispébie, a noi libn 
resta che parlare modestamente della 
esecuzione di lori. Qualunque notizia 
infatti sull'autore, éui suoi studi, sulle 
sue ppere, siili'OratPrip, non sarebbe 
bha una rijielizipne di quanto è; stato; 
statavate nel numero unico lì Natale 
del Hedeni&re; il qiialo; vt̂ , dalla ,nà-
$òita del ibàbsti-o ^inb'alla'qtìidi'ùpliae 
proclamazióne del sUp gbulo, per tìpbra 
del p.; Obaìdp • Ptàobt^eàni." 'V ' 
'; D'alti-a pai%, chi Volesse nollzib più 
prePisB è parti6alafi;sBl' ÎVate? ,̂'nob tìa 
ohe da'preiYdero il Crotììató,' oHb dà Vari 
giorni si va stemperando in lùnghlssiihS' 
pololine,.: per: In'àlitóai'e: mlnutuinepte 
l'Oràtbrib, 6^ni; (l'ài'tìa, ogni'bota,'Ogni 
segno dello: apartìlò,!ivi iè-stato'mititi-
kmante.òommentatà'ed elogiata.̂  
: ;Veniattip adunt|ne sénz'itltrPsall'ese-; 
^ j U z i b n e . , ; , / .,•;'.'•"'• ' 

; Lai quale Pi-sembra pttima; sotto 
ituttt;, gli ;;àSRétti,J néUpliiiablliliò' senio 
della ipàroltt. 'E;';;iin insieme .werayi-

f' llospi'di;(iibtìBiàtì̂ jiroliIvopi i-iMóinitit, 
i .dònne e^d'istrumentii sVàpatissimi, 

ijhej riempie il ottOTe eJ'preoohlb, della 
bpbi.le"p spayê ba'uMoà dèi, ,P 
istpumentazibpé ,è'';'dèlla .,piu ;'8quisita 
ifatttti'a. 'In,.̂ pòolie opere ; teatrali pip-;, 
derne, òiè;p'ùre;ià .fl̂  
dell' islrjimentala supplisop alla pevèrtà, 
défi'ispiraziPne mèlpdiba, e, della èlalip-, 
tóionb bónti'appuntistièarisi-riabòntrà 
uba sti;sa(iÌBbtè,:tfattayenè,'e,bembinai 

•'ktPnè'dei'vvàri isti'iimenti.:;'":,.;t:V,,;.', 
J Noi nbn intendiamo sostenere che 
tuttp i}j,mpr|tpidpl,|npatrp^!4ij.tobe stia 
nell'isti-umeHfazinne.e ohe ,la bellezza 
:e la,varietà dèlia fermi'PCpupi; il p.bstp 
della spstanzà; • .diciamo'; splp plieVgll, 
pràtpri 1̂  ItónàeK; diflJàbh^Mendels-: 

; sPblìn,'<bebohè più ricchi di melodia, di 
Cohtrappuilti :ise,'t:idir sparf^ttìàsibjì ;fopri, 
non : fe'r'abberO, ibdUbbiaibbniè-[' èÌEfetto 
de!''iV(itófe'pei' la pbvèi;tS, dèlio sy'i-
luppo orchestrale iohé? ih' qiielli ;W'n-' 
scontra;''•'•' '•'^'•''•- !" '"':'':.:• ' 

,• : . . - ' • , • • ; , ; ; > ' • • ' - , ; ; ; . > < • ! • ' ' ; • ; • • ' * • • ' • : . ' 

ì La,(ii^mfi,partedBÌjiVatoii?,.l^nrtti»-
eta;stóHé;'s'aprè'béb''nn'tìfe^isàimb'cprp 
a:quattrp' yppi; :mi8te, ;;altérnàtOi!icogli 
n split dellp; Stpripò. I opri .mprinpiraiio 
dolcemente pj^ll'prplieatra èifannpvipm-. 
ìiifglip,,spipearèl: là, robusta, e .,̂ empre 
fr.ĉ sija ypcfi |,.dy I ^Bsóhiuann, ,,,Ei.n ; dal 
:prunp'.su(;;;'notai 0pmp,nei,3egjieBt0;,r.ap.; 
bó'ntn.iiellp StprijjPi.ĵ Mŵ ^̂ ^̂  
.QuSriéi d.f;pefi, '.qtî piljpgnegip:,;artista 
;ha.ooPà8Ì()nè;;di:fàr aaiiiiirar.e .le,, sue 
;d9|i,,.vèràmefltè,,eó.p,ezìpnalivSegub,u.na. 
•br^va,tórbauzidnB, în iptile pretto, wa-
•gnèrianoi;; allUba Maria,.,,.finemente 
cantatadal, sigJ,,,.la.spiol,p,, p .apopmpa,-
gna,ta da archi e ,'cdrBÌi prima, è, poi, da 
un ,indpvi|iatissim6,,ischerzp di viole ,e 
:VÌbtp!Ì0pllÌ;;-,'•.:.r,i,,;': ,^-^''.!,;, 
' .PPJÌP, le prbfetiphe;p,arole.;dell'Ang6lp 
<iSpi>'itus ,sanotitS: sup,er^-e)Hei-i 
gli.ottoni.iijjpnano ;vin;bel tema in tre 
ottavi bheìyiene. ppi,.8'viluppato dall'ini 
tara:'prphestràj,è ohe; Tàirpreparàpdp,11 
fprtissimp attacco ; del « Magniflcàt ».' ; 
, Questo, POMO, al vero dire,, npnói; ha. 
fatto, ;una, straordinaria;itppressibne.;; pi, 
è sèiohratp ricpp; b,èn?i,;;di, bei ipensieri 
e.di ppbcetti stf(pc.ati,',ma;ppn di unità 
di, stile 0, dì ,quella ,.grabd)esj,tà che>;il 
sublime : Cantico della 'Verginp,,hà.,sar 
:putp. ispirare, ad .altri ppmppaitpri. :Le 
parti:^dai 'cbrl, idèi ;isbli8tii ^dei iSpprano: 
ê  dél/mezzb,spprjinp spn trpppp.:fraziOT 
nàte,,e, se pesi :divise, aporescpnp varietà 
alla cpmppsizipne, nuocciono;,alla sua 
grandiosa unità, Alla flne;di;questo ppzzp 
l'orphéstra ,riprend8.,il; tema; sopra ae-
Joennatp che prèlh(li8''alla; profezia' del-
l'Angalpi'e ohe''va''ientamente decre­
scendo snel ; movimento snella apnprità 
sino alla flnedella; pbimàipàrte. ; 
' :,,|'pagorpsìi;applàuai ;da tutte;ile; partì 
del,"Duomo (Stipate di •uditori, ; aecplsero' 
il ; maestro tParosi. ;,;.," ^'--^ "'; ' ' ,• ': 
; • • , ; ! , - : ; ; ; • ; ; • . ; . ; ; . x ; ; ' : - ' ' ' • ' • ' ; . • ' , • " ; ' •' 

' E siamo alla setìohda parte, il Natale, 
In mpzisp ..ad; (1%' religiòspr;8ilpn?ip,ijl 
fagotfb''j|dheiie>f venne oppbrynàwèn'te, 
sostituito ;̂ 1 corno per l!inc6rte;iza ' del-s 
rintònazione di;quésto istrutnentpjjiiizja 
una larg^'frase che .poi vien. ripètuta 
dai ò'o'rni.è 'accompagnata., dagli ,,arbhi,; 
e òhe è 'il teina; PEiràtlèrî tjbp;;del̂ ,Prp-, 
logo. Segue;.immèd.i^taipn*é,'ilM 
tettò dei; solisti 6ulls'par,blp/M^ 
filiale Éiòri, ' ; .che è; uno." del .pèzzi ! ; più, 
belli "e; più ispirati jdi tutto lo,spartito.: 
NèUp btbssp'iProlpgp si.'fà sentire, par., 
la: prima;'y.òlta';il solenne tèma dèl'.jlM, 
cuAdiffe • affidato alla, ' t'romba,. ohe ; poir 
vie'n Wiluppatp e paiiipèggià 'in tutto il 
resto'dpi'Nàtale^ ; - . „-i ; ,•'• ; ' ' , • !" 

Qnestp poz^b fu .applaud(tissinje.!;6 
vapriè •ripetuto, 'rrpppp in Ip'ngp:ci,por-; 
terèbbé un' analisi'; anoliè. sommaria di 
tutta; la; aèccndà sparte,;, pi ,liniiterem(); 
perciò ad' accennare al pèzzi. bh6,:,oi: 
piacquero di più e che riscossero.le 
maggiori appi'óyazìpi}Ì;;!Ì^gli.'uditpri, ; 

Primo tra questi peiziè certo lo j 
stile fugato in la minoro oho precedo 
e accompagna le paralo del baritono 
Factum est autem eie. Spira tanta su­
blime mestizia quel tema cosi insìstente, 
cpsl ripetuto da diversi, delicatissimi 
ìsti'umunti, 0 rivela nel tempo stesso 
tanta famigliarità nella diffloile arto 
del contrappunto, dulia fuga e doU'iatru-
mentaziona nel giovanissimo composi­
tore, cho noi, commossi, pieni d'entu­
siasmo e d'ammirazione, e quasi incre­
duli che tanta dovizia di arte da lui 
solo derivasse, no contemplavamo eata-
tioi l'ispirata figura. 

Dal tema del fugato si svolgo quindi 
l'altro toma fortemente marcato dagli 
archi, e interrotto dalle grida dal còro 
0 Adonai, 0 ISmanuel. 

Accenniamo di volo al motivo del-
i'oltro oratorio La Passione quivi of-
flcacemento richiamato, ed alla somplice 
melodìa sullo parole et reclinavit in 
praesepio, che por l'ottima Intorpi'eta-
ziono od esecuzione dal Kaschmann 
riscosse tanti applausi e fu bissata. 

La Notte tenebrosa oho «ogue con­
tiene forse le più belle pagine di mu­
sica orchestrale di tutto il Natale. IS' 
un'intera scena di dolore e di mestizia 
svolta su un lungo toma dell'oboe 
trattato con somma arte classica in 
istilo dialogato, col flauto, corno in-
gluae, archi, carni. Kastorebbero solo 
questo pagiììB per convincersi della 
grande conoscenza dei classici del Porosi. 

Coir«Inno del Natalo », lesu redem-
ptor omnium, a col Te Deitm termina 
l'Oratorio. 

Nel primo di questi Inni si fa sen­
tire per lungo tratto la voce rotonda 
od intonata della signora Clara Fino 
Savio, mezzo soprano, che disimpegnn 
egregiamente la sua parte; a dopo un 
breve brano dell'orchestra, un po' tea­
trale, in tempo assai mosso ha princi­
pio il Te Deum. 

Il Perosi qui sembra un'altro autpro. 
In quest'inno egli ha raggiunta tutta 
la grandioaità degli Oratori! dei classici 
tedeschi. 

Durante tutto lo svolgimento di que­
sto Te Deum campeggia sovrana sem­
pre la melodia gregoriana di quest'inno; 
melodia che è poi trattata in istile 
fugate da tutti gli strumenti dell'or­
chestra. Altri accenni a frasi grego­
riane si riscontrano in seguito, 0 ac­
crescono forza ed imponenza all' inno, 
che da capo a fondo ai può dire ispirala 
alla severa gravità del canto fermo. 

A nostro modesto avvisa questo vo-
ramonto splendido J'B Deum è il pezzo 
più ben riascito di tutta l'opera; ed 
altresì quello che per la sua forma 
particolare 0 per il suo aapore grego­
riano contiene lo noto caratteristiche 
dell'antico Oratorio. 

Con incalzante forma fugata l'orche­
stra insiste nel toma dal Te Deum 
sino a che da tutto il coro vien ripreso 
con grandissima solennità il toma jii-
cundare che, come abbiamo dotto, è il 
toma dominante 'della seconda parte. 
Come nel prologo, l'oroheatra eseguisco 
il tema del fagotto 0 dell' òboe, e la 
seconda parte fluisce così com'è co­
minciata. 

•»-
Più che una vara critica, quanto ab­

biamo scritta fin'ora, non è che una 
descrizione della partitura dell'Oratorio 
e della esecuzione di ieri. Una vera 
critica richiederebbe ben maggior tempo 
di quello che va dalla sera dopo l'o­
ratorio, alla mattina quando si stampa 
il giornale, e ben altre forze delle nostre.' 

Noi crediamo che. tutto l'immenso 
pubblico che ieri, .si trovava in Duomo 
abbia subito il fascina dell'arte del Po­
rosi; arte facile, dolce, elevata e no­
bile sempre. 

La musica della prima parte, forse 
in causa del testo AeWAnnunciazione, 
npn ò così unita e densa d'ispirazione 
come la seconda, che ò indubbiamente 
migliore. 

Taluna potrebbe osservare che la 
forma troppo appassionata e romantici 
delle perorazioni e introduzioni orche­
strai i cosi frequenti nel Natale, oon-
tribuiscano a dargli un carattere quasi 
teatrale; e che la musica religiosa degli 
oratori .dovrebbe mantenersi entro i 
confini tracciati dagli antichi. 

Ma il Perosi, benché sacerdote, non 
potè rimanaro estraneo al grande svol­
gimento della moderna orchestrazione : 
subì anch'egli il' fascino di 'Wagner'ed 
ora predilige in modo evidente l'or­
chestra, limitando le parti dei cori. 

Kappreseata un risorgimento della 
musica religicsa, questa sua unificazione 
coll'arte del melodramma, 0 non piut­
tosto, collo identificarsi con ossa, la' 
perdita della aua originalità'^ 

La critica è impotente a riapondere 
a questa domanda. 

Cort'è ohe il Perosi, ohe a 27 anni 
si è già costruito il suo monumentum 
aire perennius,' libero da ogni praven-
ziono, nt'U fa che seguire' l'ispirazione 
del suo altìssimo ingegno. 

V,'. 

•Ite 
Alla « prima » del Xatale assisteva 

pubblico immenso: certo, a calcoli ap­
prossimativi, altro tremila persone, fra 
cui molti forestieri. 

V'erano tutte lo.notabilità oittadine; 
e con ciò ci esimiamo dalle solite deno­
minazioni ; numeroso il clero, numerose 
le signore. 

Il tempio è stato ridotto per le ese-
cnzipni .deirOrat.orió' egregfameqtè. Da 
palobsc'èntcoorch'estrà fungeva"navata 
dell'aitar'maggiore ; al proscenio stanno 
i quattro solisti, rivolti. verso il pub­
blico; poi, naturalmente colle spallo al 
pubblico, il Maestro;, sulla spianata è 
disposta la nUiuèrp'sa od elettissima 
orchestra ; su pei gradini dell'altare, 
(tutto convenientemente coperto 0 dis-
simulatoj seno le apriste, vestito in 
bianco; al sommo, i oorisil. 

Ottima luce piovono sull'orchostra IJ) 
podoroso lampade elettriche. 

La Commissione ordinatrice dell'Ora­
torio sta a destra dell'orchestra ; a si­
nistra la stampa. 

Il servizio ò assai bene ordinato, e 
vigilato da un gruppo di giovani; 

Del maestro Perosi non pcoprrd de­
scrizione, tanto popolare oramai, per 
difl'usìoae di fotografie e di pubblicate 
riproduzioni, ne è la simpatica 0 mite 
figura. 

lilgll ò geniale direttore non meno 
che compositore; sobrio il gesto, cor-
rotlissimo l'atteggiamento ; precisa p-
nergica la battuta, si fa nervosetta, a 
colpi secchi, in certi moménti : il volto 
mite ascetico si anima, s'Illumina, sem­
bra raggiare la poesia delle inspirate 
note ed infonderla par suggestipne im­
perativa alle masse; uh sottile zittio 
tranquillo gli esce dalle labbra a'smor-
zare i vigori dei sinfonici ; una carat­
teristica movenza del capo, come di 
salltario che si abbandona all'lmpoto 
dei suoi pensieri, segue le vicetide del ' 
poema, e su! viso di lui asse sembrano 
— secondochò liete 0 meste — river­
berare ombre di nubi e riiggi di solo. 

All'applàuso' (diciamolo francamente: 
ti'upp:i spasso inopportuno, disturbatore) 
sombra rassegnarsi mal pazienta. 

L'impressione nel pubblica fu gran­
diosa; por quando grande, l'aspettazione 
fu piuttosto superata che delusa. 

Quelle due ore di musica sono due 
ore di estasi. 

All'ADtore dei ny.ìgiiQiii. Oratori! 
per Qii Miia àMa, 

Lettera aperta al M." D. Lorenzo perosi 
Illustre Maestro, 

Chi Vi scrivo ha ammirato l'opera 
Vostra 0 Voi — prima che qui — già 
altrove: a Bergamo, a Como, a Mi­
lano ; l'opera Vostra, suscitatrice di 
entusiasmi nuovi, di sentimenti ohe 
paravano spanti, nell'anima del secolo 
scettica ; Voi, cui splende nei sereni 
occhi il vìvido, raggio deirArte,divioa;— 
cui Slilla'giovanile fronte pensosa già 
doposo il bacio immortala la Gloria ; 
in quella Vostra semplicità buona di 
umile sincoro, quanto cortese, e schietto 
Vi concedete al colloquio brève noi 
crocchi degli ammiranti, fervida dello 
lodi all'arte Vostra, schivo delle Vo­
stre ; e quando in atteggiamento di 
inspirato e d'innamorato, colla bac­
chetta sapiente, e più collo sguardo 
vigile, col volto luminoso, governate 
la legione alata delle voci avocate 
narranti i dploi misteri della leggenda 
cristiana — oblioso e quasi inconscio del 
plauso terreno che Vi rumoreggia in­
torno — tutto smarrita nella poesia 
sublime dell'Evangelio.... 

Ma mentre guardo ed ammiro la ' 
Vostra giovine figura e la Vostra gio­
vine gloria dì due volte sacerdote — 
dell'Arte e della Fede — un'altra fi­
gura ed un'altra gloria s'afiaccia al mio 
pensiero ed accanta a Voi s'impone e 
sta, ioipouente od austera; quella di 
un Grande che il Prìuli venera 0 vanta 
figliuolo. 

Ho dunque detto il nome di .Iacopo To-
madini ; — non è parlando a Voi, che lo 
conoscete e lovenerato maestro sommo, 
che occorre aggiunger parola. Anch'egli 
fu semplico nella grandezza, grande 
nella semplicità; anch'egli alle fonti 
pure della B'ede e dal Mistero attinse 
l'inspirazione sublima, e ne trasse le 
voci possenti e soavi che ridestano le 
anime al sanso dal sovrumano. ' 

Ma non cosi a'lui volsero propìzi 
— non maturi, forse — i tempi; non 
cosi pronta.e fulgida gli arrise la gloria. 

Ora io pensai, rivedendovi nel Vo­
stro scanno di giovine glorioso, principe 
dell'Arte, pensai ohe Voatro per natu­
rale retaggio, Vostra per degno entu­
siasmo dì fervida gioventù, è un nobile 
apostolato: rivendioare alla meritata 
fama il nome di Jacopo Tomadini, e 
sotto l'auspicio Vostro magistrale in­
vitare l'Italia a conosoere ' ed apprez­
zare il genio austera di questo suo 0-
nprandp figliuolo. 
, E ponsai : perchè a quest'opera degna 
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di l 'Ivendicaziono non si pri is terebbo 
collo poderoso forze l ' is t i tuto chii da 
Voi prende il nomo i porche almoQo 
del Tomadini non sa rebbe degna­
mente ohiamata al trionfo del le an ime, 
Iti Hanoo degli Ora to r i Vos t r i , d a l . po i - ' 
aeà te isl t t i i io del n^altine Peros i» , que l la 
maestosa ìnsplrazlono solenne, que l l 'o -
pora dalla mirabi le q u a d r a t u r a , che è 
la Cantata « . t a Hìsitrrezione del 
Cristo ! » 

Azione degna de l l ' au tore degli O a -
torl i , queal» , e o h e / i g g ì o n g e r e b b e ce r io 
una fulgente fronda a l l ' a l lo ro obo Vi 
incorona la giovine fronte. 

Ouesto ho ponzato, ed osato scr i ­
v e r v i , oscuro a m m i r a t o r e del Vos t ro 
gen io ; e poiohè sono s icuro ohe que­
sto mio è i n t e rp re to del pensiero friu­
lano, anziché al d iscre to minis tero del 
fat torino postale lo affldo, colla c ro ­
naca dell ' od ie rno Vos t ro t r ionfo, al mo-
ilosto ma meno oscuro messaggio del 
nostro Friuli. 

Che so, non per va lo re propr io , ma 
per la degna causa , il povero mio pa­
trocinio à^vik for tuna di benevolo Vò­
s t ro accogl imento , il popola fr iulano i 
r i c o r d i ' d e l l e dolci e sublimi emozio-
zioni e i sensi de l l ' ammiraz ione l egherà , 
Maest ro , coi vincoli de l la g ra t i tud ine e 
doU'aBFetto, al Vos t ro nome. 

(lì. m) 

B«noa<*opalape Friui. - Udina 
Socie ty Anonima 

Autorlliatft fìoh R. Dacreto 9 maggia IS75 
Siluatione al 31 Agotto i901, 

x x v n ESERCIZIO 
Attivo. 

Namsrario In Caass L. 
Conto Cambio valuto 
Effetti loontsti 
Valori pubblici 
Compartecipaziooi bnacario . . 
Debitori io Conto Corr. garantito 
AatooipazioQi contro depositi . 
Biporti 
Ditto 0 Banobe corrispondenti. 
Debitori dlveni 
Stabìlo di proprietà della Banca 
Pondo prev, inip.Couto vai. a cust. 

Valori di leni in depotiio 
a cautione di C. C. L. 700,714.60 
a cauzioneantoc. „ 143,880, >9 
a cau'b dei fnnz. „ 75,375.— 
liberi 835,20U.8I 

L. eii,«i6.7a 
l/,302,76 

„ 3,650,831.78 

„ 533,973.37 
„ 86,500.-

,, 424,',79.01 
107,4:!e.a0 
188,881.-
876,879.89 
28,664.06 
31,600.— 

n 26,523.26 

L. 5,378,488.07 

1,8S4;68860 
Totale Attivo L. 7,JÌi,iÌ6.67 

Speee d'ordinaria ammtniatra-
àono L. 21,755.75 

Taiso Governativo „ 18,666.14 

Paaalvo. 
Capitale looialo diviso la n. 4000 
azioni daL. 100 L. 400,000.— 

Fondo di riserva „ 159.000.— 

Oggi al le o ra 14 e mezza seconda 
lappresen taz ione del Natale, o ra to r io 
del maes t ro don L. Poros i . 

! prezzi s o n o : 
Ingresso (in piedi) l i re 2, — Sedia, 

compreso l ' ingrosso, l i r e 5 . — P o s t o 
dist into; compreso l ' ingrèsso, l i r e 7. — 
Pol t rona , compreso l ' ingresso, l i re 10. 

I bigliet t i si devono p r e n o t a r e o ac ­
quis ta re , inviando il relat ivo impor to , 
alla Segreteria del Cernitalo, in Udine, 
lUva Cas te l lo , 1 ; poiché a l le por te del ia 
Cattedrale non si venderanno biglietti. 

l recapi t i por la vend i t a dei biglietti 
d ' ingresso in cit tk sono : L ibrer ie Gam-
biorasi , i i lorotti , l3aroi, Perossini , Bar-
duseo (Mércatovecohio) , Tosoiinì (S, 
Cristoforo), P a t r o n a t o , Zorzi o presso 
le farmacie Manganot t i (Poscol le) , De 
Candido ((^razzano), ' MoU (via Aquiléia) 
e negozio Mason. 

I bigliett i di posti distinti o sedie 
si t rovano anche presso i l ibrai Qam-
bierasi) l ia re i e Zorzi. 

Le M e al Santcario l e dram 
I l P a n i S f i t i i i l e a r n t e n O ' 

Ier i dovevano a v e r luogo due pon­
tificali uno dell'. '^.ruivescovo A r m e n o e 
l 'a l t ro di mons . Isola . 

Mon essendo ciò conforme a q u a n t o 
prescr ivono i canoni della Chiosa mons . 
Zamburl ini diede subi to con t r ' o rd in i . 
. Fin dal le pr ime o re del mat t ino una 
folla e n o r m e a t t endeva l ' a r r ivo de l l ' a r ­
civescovo A r m e n o , il qua le g iunse al le 
oro 10, accompagnato del l 'Arc ivescovo 
Zamburl ini o .da Mons. Isola, vescovo 
di Concord ia . 

I sacerdot i Armeni en t r a rono in 
Chiesa can tando nel la loro lingua. Il 
Pontiflcale ohe r i co rda 1 fantastici co­
stumi dol l 'Or ien to , des tò molta m e r a ­
viglia nel popolo a c c o r s o . 

L 'Arc ivescovo A r m e n o part i ieri s e ra 
coi suoi padri cor is t i pe r l ' isola di 
S. t jazzaro. 

L'afilucnza dei pel legr ini ieri fu 
e n o r m e . 

• « -

Anche a l la funzione eccles ias t ica 
i e r s e r a a l le Grazie v ' i n t e rvenne molt is­
s ima gen te . 

Al conce r to della Banda di Colugna 
t e n u t o i e r s e r a in Giardino Grande vi 
fu numeros iss imo pubblico. 

Questa s e r a pupo vi sa rà il sol i to 
conce r to allO' o r e 8 e mozza in Giar­
dino, 

H a i g i a p n a l i a m a i o a a l a . Il 
co r r i sponden te del la Qaizelta scr ive al 
suo g io rna le : 

(P^t) Alotmi eorriipondmti dti giornali di 
fìMvt'Chd in questi giorni sono stati a corto di 
notieie di orooaca — cbe io iavoco ebbi o man­
dili abbandonati e interosaanti alla <* Qaitetta „ 
— scrìvouo nei " Friuii „ odierno dì favoritiemo 
e monopoHì da parte di pubblici funaionari. 

Ciò non à vero perchè corte notUie come le 
ebbi io, le ebbero i colloghi corrispondenti per 
esempio delta " Oatxetta del popolo g e dei 
" Secolo „ ed altro le ebbi da fonte privata. Del 
resto"-'oiasouno fa il suo mestiere come poò. 

Ne prendano a t to i nos t r i r e c l a m a n t i 
di ieri , por . quanto r i g u a r d a il fallo. 

Quanto al la t eo r i a del ciascuno fa 
il suo mesli6''c come può, se vi fosso 
chi per fare il suo mestiere di gior­
nalista approl l t ta di una posizione pr i ­
vi legiata , non ci s e m b r a che sarebbe 
cosi l eg i t t imamente appl icabi le . 
t% I f o p i t i a Alle o r e 1 venne medica to 
al l 'Ospi ta le Gaspero Luigi , d 'anni 49, 
l'u P i e t r o , maniscalco, di Udine, p e r 
ferita l àcero-contusa alla fronte, gua­
r ibi le in 10 g io rn i ; Ber tol i P i e t r o a l le 
o r e 8 - p e r s t r appo del l 'unghia des t r a 
r i p o r t a t a acc iden ta lmento sul lavoro , 
guar ib i l e in giorni 15. 

DifF. quot. valori, 
Depositi a risp. , 
Id.aplccoloriap. „ 
Id, in Conto C. , 

1,C5S386.74 
135,310.21 

2,264,801.85 

85,421.89 
7,268,638.56 

559,000.— 
16,141.64 

C u p a t o r o p i * o w « I a o p i o . A cu-
i-tUifo provMMM-ii; ilijl faihnuMito Dui 
b'abbro Enr ico o C. venne nominato 
l 'avv. G. A. l ioiichi in sostitiizinno del-
l 'avv. G. Levi. 

Padiglione drammatica Zamparla. 
Questa se ra si rappresenter l i il g ran­

dioso emozionanto d r a m m a — r iman­
dato duo giorni dì segui to pel m a l t e m p o -
in 4 atti : Aida, la schiava Etiope ovvero 
I Faraoni Seguirli un 'umor is t ica farsa. 

Quanto prima La sala di scoltura, 
novitli por Udine. 

Osservazioni metaorologiohe. 
s taz ione di Odino — R. Is t i tu to Tecnico 

6 i r 5 - 9 - 1901 ; ore 9 

Bar. rìd. a Ól 
Alto m 116.10 
liTello dai mare 743.0 
Umido relativo 
Stato del cielo 
Acqua ead. mm. 
Velociti e dire-
zìoiie dot vento 
Torm. centigr. 

69 
misto 

0.5 

9.9E 
17.9 

4,057,838.80 
560,365.05 
5',210.8S 

1,084.75 

32,922.88 

Ditte 0 Banche oorrispondenti . 
Creditori diversi „ 
Azionisti Conto dividendi . . . „ 
Assegni a pagare „ 
lr«»,l„„,.«„ I».» l Val. 26,523.26 ) 
Fondoprov.top.JL,b,. d^Azl^ 

L. 5,281,563.87 
Yalori di terzi in depòsito 

come in attivo „ 1,854,683.00 
Totale Passivo L. 7,139,252 57 

Utili lordi depurati 
dagli interessi pas­
sivi a tutt'oggi L. 88,482.28 

RÌBOOnto esercizio 
praccdeute . . . » 42,863.71 

„ 129,285.99 

K Temperatura ' minima 
I ! mininla aU'aperto 

aj Temperatura ) ™,„j™ iu. jp,„o 

ora 15 oro 21 . 

I ' 
742.3 74.1.7 745.1 

68 • 68 -
misto coperto misto 

~ I — lO.t 

Dulma calma 
17.8 I 16.3 

. ,". 22.2 
IS.S 
12.5 
14,0 
12.7 

calma 
21.3 

L. ' 7,260,538.56 
li Frealdentu 

Àvv. cav. L. 0. Schiavi. 
U Sindaco .. 11 Direttore 

Q, i£u2sati . .. Cfmero Locateìli 

Operazioni della Banoa. 
Riceve.depositi in Conto Corrente dal 3 al 3 */« 

per cento,* rilascia libretti di risparmio al 3 i/s 
a' piccolo risparmio al 4 per canto netto di tassa 
dì ricchezza mobile. 
; Sconta cambiali al 4 Vi, 5, 5 '/s e 6 per canto 

a Bcconda dolla scadenza o dell' ìndole celle cam­
biali, sempro netto da qualsiasi provvigione. 

Sconta eoupona pagabili nel Xcegno. 
Accorda sonentioni an deposito di rendita ita­

liana 0 di altri valori garantiti dallo Stato al 5 
per cento, e su depositi dì merci al 5 Vi per 
cento, franco dì magazzinaggio. 

Apre Conti Correnti con garanzia al 5 per 
cento, 0 con fidejussiono al 6 por cento reciproco. 

Costituisco riporfj a persone o ditto notorìa-
meote solventi. 

S'incarica dell'incorilo di Cambiali pagabili in 
Italia od all'estero. 

Emette assegni su tutti gli stabilimenti della 
Banca d'Italia e sulle altre piazze gi& pubblicate. 

Acquista o vendo valuto estero o valori italiani. 
Assume servizi di cassa, di custodia a di titoli 

in amministrazione per conto toni, a condizioni 
mìtissiue. 

I oaooiatori a le lieansei 
L'UfHcio di P . S. ci p r ega d ' i n s e r i r ò 
il s eguen te comunica to : 

« In un per iodico del la citti i il g io rno 
'̂ 11 agosto u. s. furono rosi di pubbl ica 
rag ione rec lami pel r i t a rdo , a t t r ibu i to 
a colpa di quest 'ufficio, nel r i lasc io dei 
permess i di caccia e po r to d ' a r m i 
chiest i da p e r s a n e del c o m u n e di T a r -
cen to . 

L ' i l i , s ignor P r e f e t t o del ia Provinc ia , 
appena avvenu ta ta le pubblicazione, fece 
esegui re una minuziosa verifica p e r 
a c c e r t a r e se r e a l m e n t e sussis tesse il 
l amenta to r i t a r d o . 

Da t a l e verifica è r i su l t a to c h e nes­
sun r i t a rdo avevasi rag iono di l amen­
t a r e e che tu t to lo istanze p e r por to 
d 'armi e caccia non si fe rmavano in 
ques to ufficio di P . S. o l t r e 5 o 6 giorni , 
il tempo cioè s t r e t t a m e n t e necessar io 
pel i'ilascio del le r i spet t ive l icenze . 

Risu l ta pu re che al momento de l la 
pubblicazione, nessuna is tanza di per­
sone del Comune di T a r o e n t o e r a pen­
dente . Sol tanto il r i t a rdo di q u a l c h e 
g iorno ebbe a subi re quel la di Croat to 
Luigi fu P i e t r o e t a l e r i t a r d o e r a do ­
vu to esc lus ivamente al fatto che sola­
me n te il 2'à agos to fu regolar izzata , a 
mezzo dui Municipio di T a r c e n t o , d ie t ro 
invito di quest'Ufficio, la sua is tanza 
pe rvenu ta a ques ta P r e f e t t u r a la p r ima 
volta il 14 a g o s t o ; la l icenza fu r i la­
sc ia ta il di 2 8 agosto s tesso. 

Si fa poi n o t a r e che a cent ina ia per­
vennero in questi ul t imi g iorn i le do ­
mando pe r l icenze di caccia e por to 
d ' a rmi e che p r ima della consegna del le 
l icenze s tesse a g l ' i n t e r e s s a t i vengono 
manda te all'Ufficio del reg i s t ro che deve 
r e g i s t r a r l e e r i l asc ia re le r i spe t t ive 
bo l le t t e por la qua le formal i tà occo r r e 
pu re del tempo ». 

L ' A m a p ó B a p e g g l a baso di 
F e r r o - C h i n a - R a b a r b a r o é ind ica to pei 
nervosi , anemic i , deboli di s tomaco . 

Deposi to in Udine presso la Dit ta 
Giacomo Coniossat t l . 

Tempo probabile 
Venti deboli o moderati settentrionali dei 3. 

(^nadranto sa) versante adriatico. Cielo nuvoloso 
con temporali. Tirreni) agitato. 

Avviso di protrazione d'asta 
Si avver to che la continuazione del­

l 'asta del r imanen t i vini, l iquori e m o . 
bili di propriet i i del l' 'aIlimcnto Lunazzi 
e Panc ie ra , siti nel magazzino in su­
burbio Aquiloia Caso P e c o r a r o , è s t a ta 
r imanda ta a sabato 7 cor r . , ore 9 an t . 
ferme le coudizioni di cui i precedent i 
avvisi . 

Udine, 4 settembre 1901. 
Il Curatore del Fallimento 

tivv. /irmele Tavasani. 
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Teatro Hlinei*«a. 
Reale Cinematografo Lumiere, 
s t a s e r a , a l l e o r e 7 e mezza ed a l le 

9 si r a p p r e s e n t e r a n n o i funerali a Um­
ber to I. a Romii, in 17 q u a d r i ; Umbor to 
a bordo dulia JiCpanto e 12 quad r i 
umor is t ic i . 

— Domani al le o re 3 pom. grandio.sa 
rappresen taz ione p e r bambini con 20 
quadr i del le favolodel francese P e r r a u l t . 

Alla s e r a poi, a l l e ? e mozza od al le 
0, due grandi e va r i a t e rappresentazioni . 

P r e z z i : Ingresso oont. 5 0 ; sott 'uffi-
ciali cent . 30 ; piccoli ragazzi cent . 2S ; 
loggione cent . 2 5 ; pol t roncina in pla tea 
cent . 6 0 ; sedia in pla tea cent . 3D; palco 
in pr ima o seconda loggia l i re 3 

Cronaca giudiziaHa. 
Tribunale di Udine. 

Furti . — V i t t o r i Giuseppe, doraoatico 
del dott . Sa r togo a Cividale, rubò di­
verso vino p rocurandos i la ch iave dolla 
cant ina . 

Rubò puro uu orologio d 'a rgento o 
la ca t ena d ' o ro . E ' confesso. Venne 
condanna to ad anni uno. 

Oltraggi . - Pez Giacomo di P o r -
pe t to , imputa to di aver o l t r agg ia to il 
Sindaco del suo Comune, venne condan­
nato a mesi 3 o 100 lire di mul ta . 

Truffa. — Olivett i Giovanni di Ve­
nezia impu ta t a di truffa o di con t r av ­
venzione al monito, venne assol to dal­
l ' imputazione di t rul la , e condanna to a 
20 giorni di a r r e s t o per con t ravvenz ione 
al moni to . 

Lavopo fopzatoi 
H o avuto la for tuna di a v e r e uu col­

loquiò dèi più intessànti col sig. Abato 
Vajaiii Luigi al Seminar io di S. P i e t r o 
M a r t i r e in Sevoso. Il s ignor Abate 
Vajani Luigi ò uno di quegli uomini 
dota t i di un 'energ ia e di una os t ina­
zione poco comuni . Il l avoro ò per lui 
uno degli scopi principali de l la vi ta , lo 
g io rna te non gli bas tano noppur piii ed 
egli r u b a al sonno molte oro per sa­
crif icarle allo s tudio . In causa di ciò 
la sa lu to si a l t e r a r ap idamen te e a l la 
depross iono mora le sì aggiunge l 'im-
pover imunto dei sanguo e l ' indeboli­
mento di nervi . E questo fu quel lo che 
capi tò a questo p re te t roppo valente e 
fu pe r a t t e n e r e da lui de l le informa­
zioni preciso sul male di cui o ra s ta to 
col to e andai a fargli visita. 

— F u qua lche mese fa, mi disse 
egli , che provai i primi a t t a cch i del 
male-. Sentii dappr ima una forte ne­
vralgia sul la par to s inis t ra dulia t e s t a . 
Non mi e r a piti possibile di mangia re , 
avevo una r ipugnanza por tu t to II mio 
sonno e r a c o s t a n t e m e n t e t u r b a t o da 
incubi 0 quando mi svegliavo, mi sen­
tivo in uno s ta to di profondo abba t t i ­
mento . La mia ma la t t i a fu des ignata 
col nome di nev ra s t en i a . 

— Voi av re t e c e r t a m e n t e dovuto 
.sospenderò ogni lavoro , in tor ruppi io, 
e cu r a rv i s e r i amen te , g iacché s ie te un 
uomo ragionevole e dovete s a p e r e ohe 
cor t i limiti non vanno o l t repassa t i . 

— Lottai tu t tavia , non volendo t r a ­
s c u r a r o i miei s tud l i ; in tan to pe rò mi 
c u r a v o ; ma malgrado tu t t e le c u r e che 
mi fecero fare, non provai nessun miglio­
r amen to . E r o di una debolezza e s t r ema . 
I<'u a l lo ra cho spinto ed i nco ragg i a ' o 
da savi consigli feci uso dej le P i l lo le 
Pinl i . — Vi hanno osso por ta to qual ­
che sol l ievo? 

— Sicuro e non solo hanno addol­
c i to lo mie sofferenze, ma mi hanno 
rad ica lmen te guar i to e reso così a' miei 
s tudl i cho cont inuo a l ac remen te e senza 
debolezza. 

— Questo r isul ta to è so rp renden te , 
dissi al s ignor Aba te Vajani Luigi con­
gedandomi da lui e ini farò g ran pre­
m u r a dì far s ape re che le Pi l lo le P lnk 
sono di una efficacia s t r a o r d i n a r i a con­
t r o le mala t t i e provenient i dalla debo­
lezza dei nervi e dal la pove r t à del 
.sangue. 

Un medico addot to alla Casa è inca­
r i ca to di r i spondere g r a t u i t a m e n t e a 
t u t t e lo consultazioni che ve r r anno in­
dir izzate ai signori A. Merenda o C. 
Le pìl lole P i n k .sono in vendi ta presso 
tu t t i ì buoni farmacisti e negoziant i di 
speoialitii medicinal i , nonchò presso gli 
agenti genera l i A. Merenda e c o m p , 
via San Vlcenzlno, 4, Milano. La sca­
to la l i re 3.50, sei sca tole l i re 18, cho 
si spediscono con t ro ca r to l i na o vagl ia 
postalo. Diffidate delle contraffazioni. 
Le pillolo P ink non si vendono né a doz­
zine né al cento , ma solo in sca to le sug-
gollato, por tant i la m a r c a deposi ta ta . 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
Hoceè m cumiia melica peìlaifica. 

Consultazioni in oasa dalle 13 alle 14 
Via F rancesco Mantioa, 36 

(piazzetta del SS. Redentore). 

BOTTlSLlEfili ADOLFO PABMA 
Merca tovccchìo — Udine. 

V e r m o u t h ai^a V a n ì g l i a 
GDÉzioiiato con puro Tiio biancii. 

Bottiglia da litro L 1.50 

air Insuparabile 
R. Staziono Sperimentale Agraria 

di Udine. 

I campioni del la t i n tu r a presenta t i 
dal sig. Lodovico Re , bott igl io N. 2 — 
N . 1 l iquido incoloro , N. 2 l iquido co­
lo r a to io b runo — non con tengono né 
n i t r a to e a l t r i sali> d ' a rgen to o di 
piombo, di merou r io , di r a m e , di cad­
m i o ; né a l t r e sostanze minera l i nocivo. 

La do t ta t i n t u r a à composta di so­
s tanze vegetal i , escluso l 'acido ga l l i co . 

Il Diiettore 
Prof. 0. Nallino. 

Unico Deposito presso il s ignor 

LODOVICO RE, Parruoohiere 
UDINE - Via Danleie Manin. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
e nerm, 

Bolleit ina della Sorsa 
UDINE, 6 settomb. IWl. 

Rendita. BOtt. 5 ett. a 
Ituut» 6 °/g coutanti 10»,60 102.50 

102 85 108.70 
» , 4 V.  111.50 111.50 » , 4 V.  

71.00 72.05 

Obbligazioni. 
Ferrovie MericUonalt SU.— 324.— 

y, 3 °/a Italiano 3 1 3 . - 315.— 
Koiidiuri» Banca d'Italia 4 °!„ . Ó1I.60 5 1 2 . -

„ Banco di Nftiioti 3 '/, "/(, 440. - 410 — 
Fotidiar.CuBallinp. Milano ò "h. 5 1 1 . - 5 1 2 . -

Azioni. 
868. 803 — 
145. - 145.— 

., Popolaro F r i u l a Q a . . . . 140. - 140.-
"• Cooperativa Udinese , . 3 6 . - 3 6 . -

1300.- 1300.-
Fabb.. di zuocharo S. Giorgio . 100 . - 100.— 
Sooiotft Tramvìa dì Udine . . . 7 0 . - 7 0 . -

7 1 9 - 718.— 
639.— 538.— 

Cambi a valute. 
104.— 104.05 
128.25 12ÌI.30 
2621 

10950 Ànstria -Corone. . . . „ 
2621 

10950 10960 
20.78 21.08 

liitimi dispacci. 
98.B5 98.91) 

104.— 104.06 

La Banca di Udine cedo oro e scudi d argiiDto 
a fraziono sotto il cambio sogna 
doganali. 

0 per i c( rtìflCQto 

Enrico Meroatali, Difettar e respon sabile. 

CASTELFRANCO Veneto 
Scuoio E l e m e n t a r i e R. Scuola Toc 

nica L . 330. - Ginnasio L. 480 - Corsi 
p r e p a r a t o r i por gii esami di r iparazione 
e dì ammiss ione . 

Ch iedere p rog rammi . 

Spessa Francesoo 

Direttore Proprietario. 

C o n s u i t a z ì a n i 

ogni g io rno dallo o r o 11 '/« allo 12 Vj 

Piazza Merca tonuovo (S, Giacomo) n. 4 . 

Acqua i Petanz 
dal Minis te ro Ungherese b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ) 300 CertìAcuti pu ra ­
mente i ta l iani , fra i quali uno del oomm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S . M . V i t i o p i o 
E m a n u s i s III —- uno del cav. Gius. 
Lapponi medico dì S . S . L o o n a X I I I 
— uno dol prof. comm. tuido Baccelli, 
d i r e t t o r e de l la C l in i c i Gene ra l e di R o m a 
ed ex M i n l s t p o del la P u b b l . Is t r i iz . 

Concoss ìonar io pe r l ' I t a l i a A . V> 
R A D O O - U d i n e . 

l lOM 
In seguito a speciali contratti 

con i fabbricanti di oggetti per 
la fotogratia l'Ottico G. Rippa, 
successore a G. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

Banca Cooperativa Udinese 
Socie tà Anonima. 

Capitale Sociale i l l imitato e R i s e r v e a 31 d i c e m b r e 1900 L i r e 316 ,171 .73) . 

(Via Paolo Sappi M. 3). 
La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al j 

Portatore e Nominativi .5 3 •/«, 3 =»/4 e 4 
a Conto Corrente . . . . , 
a Viccoìo Ris^a.vm\o coìi Libretti al Portatore \ 

e Nominativi 4 °/oj 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi dii convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
HB. I libretti tutti sono gratuiti. — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 

''1 Netto 

di Ricoheua 

Mobile 

Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov-

Sconto 
5 a 6 °/o 
vigione. 

Conti Coprenti garantiti od anticipazioni su va-
lori| interesse 5 a 6 "/g. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Assegni, gratuiti, dei Banco di Napoli. 

http://�iHiiiMiii.il


I L F R I U L I 

Le insemoiu per Jl.lrmU »ì rk^vwnotteacIusiYa^ettta pressa l'AM^|i|ji«,i5SstóO!3Wpedj^^kmW^ in. Udine. 
- '—i Ti'f" Iji alt^^ìili.. 

Consulti in affari m tibMiande di eili'io«ltà 
LA SONNAMBULA 

4WN'ÀI 'ùeA'iHi'co 
è celebre In'ItaliA e all'a«tei*o 

La sua fam» mondiale è bonfermatadai nnmei^ai <e splendidi ' sue-, 
issi ottenuti mediante le rWelationi che essa dà nel prodigioso suo 

sonno magnetico. . 
.,, " Essa, sotto 1» direaiqn»' del sao.donsorte professore Pietro d'Amico, 
di' presenza, sìa per tórrliponUénsa, da qua unque città e paese, vicino o lon­

tanò, vedo Or conosco ooii la sua chiaroveggenzij i più reconditi misteri e segreti privati. 
Per consultare la Sonnambula, se si tratta di, affari privali, curiosità, ecc., occorre 

scriiìei'«W,'d(!life>do tpprfttuDe^IlaJinfiiilitiljlèll»' pei'son» a otti il consulto si riferisce e 111 
Sonoamtóia darà gli schiarimenti e consigli nebeskrii, onde la perstona interessata sappia 
regolar^,' , • • , 

Tuti» le' lettere e óol'rìsp'ónJetlite'àal'Sfflo (eunto 'cnn' la mBSsItaa- segroteba., 
Por qubitìoque-consulto contìgue'«Spedire dall'Uà'!»' L. 5, dall'estero L. 6 io lettera 

raccomandata o cartolina vaglia diretta al 
p r o f . ' P I i e ' f l l O l>>i»Mr<30, VIA Homu fi.'», B o l o i n a . . 

ll lRAUmi- i' '«l5l&«*'S&MÌ8«i 

nniiii B.aioasiov«HUii. 
M. 7.8B D; &36 '10.45 
M. Ulta M.14.3511^30 
M.17M D,ia,B7.81.30 

|«f lenta ArH^ R»H4nW Arrivi 
v^ umm à v»aiu DI TUmtu" K'mit* 
W. 4.40 8.B7 , D., 4.46 , 7.43 .. 
1. B.OB'. • • U.8t! ' 0. 6.'JÒ ' • 16.6?': 
D. n.i& 14,10 0.i 10.38. I6,8|J 3. is.ao 
d. itsó » - »., 14,l0„ 

0. 18.37 83,86 
D. -SÌO.K'- «.08 :M. gS.8B : 1 • 4.^» 
ki tmam -i'tóiwyai*' 'l>Ì"VltÌ<fÌfBU 

11.0&> 
a. 602 
D. 7.B8 

8.66 • 0.- 4.S0 
11.0&> 

a. 602 
D. 7.B8 9.56 • D.> 9.88 •; 11.0&> 
Q. 10.3E 
D. 17.10 

13.39 0. 14.391 17.08. Q. 10.3E 
D. 17.10 18.10 0. 18.K. 19.40 
0. 17,36. »0.4S.., S. 18,39 • 80.96 
pt. cnnn i. Tuisn M Tsnwm li DDUni 

0. S.30 B.4S A. 8.2B 11.10 
D. 8.V. , iOM M. 9 . - , . 18-85 ,.> 
M. 1S.4S Ì9.ÌS D. IftBO 20'.— 
0. 17.2S 80.30 M. 83.30" 7.32'. 

0. oSr ; 9irc? o. 'aoe ' • 8.4s, 
"• J M ìS'̂ Si'. M-.,13fl8,'..' U.'~ 0.MT.30, 18.10 i 

- ' 8.48*" 
0." isai 

.0.1,20.11 
'14.05' 
20.BO 

l&u 8.56 
M. 10,63, . 
Uf 18.35 ' 
M. 17.18. .< 

JkuSLu 

A^tmaa 
7.8& 

• làici 
17461-
.a8.«lv 

LB i i i | [ M tiotiiré del nionda; 

<n>ua.t.«ioiuuo.inuis«i[nii*n B;an»lnionBDi))i"|. 
M. 7.36 D. 8.38 10.40 R ' 8 J 0 i Mi 8,'89<..10.18 P 
M.13.1S 0.14.18 19.45 M. 18.30 M,14.30 18.05 

mim »-mm,fm hmm MÌÌ9.O ìmmi viHizu BioioBaio mura 
D. 7 . - M. 8.57 9.53 . 
M.10.80 M.'14:14 16.60 
D.18.85M.80:84,81.16 

OMaio miiùA f&iKnA A Vàtàm 
Parùmt Arrivi 

u k xmitk ' 
t, sumiuli nAian.1 ttt. «. it ' 

6.56 8.10 8.88, 
11.10 , 184» -,r-
lìM'- 16.10 "1ÌS(.SC 
'ISlIOll 19.86 

9.40 
13—, 
16.36 
19.4» 

a,n'«l 'ovvine „ie>'|>li(^^«rfl'e««^|,,«, 
'wsHolutùmèttftc i t s o e q u e f>0;iiR<¥ 
l e s e K u e u d 1 ' 

Rigeneratore ' ttniyBrtele»;, 
Ristoratore dei CapeiKi Pratellf flt»«i 

PirenM • 
odi .AMONlO.LONGiiSA - - Vene«i«7 

I Questo preparato seni» >esaste unai 
itintiU',a,iridoqaiai. capalli bianobin ili 
loro primlti.^p cnlor, nero, castagnq, ê  
bìontlo! jimptic^ìsoo 1» caduta, iÌnfor«a^, 

f- il linlbo, e dà loro l,a morbidetóf' e la. /rf |SCtoji della ' 
|)T (riovpntil. Viene pr<.fcrilo Ma tniti perchè di àemplicissìffla'; 
8 «spplim'iicnRH^.yiftó boài$Ua'ti'. » . ' •'"•,,''•" 

5,;- ] |>£!f pijK rmomata tintura istantan^ in, una so((t' bàtti^Uà ' 

Tinge perfHtWrig*Sl)ero capelli,e b«i;bà «enaailsvarsi.néi.pFiOia jiè,dQpo,l!(tpe-
raiione. Ognuny ' ' ^ \ fW' fy i , ;p '8 | , ' ; l ^ | t ^gando ,v i , ,meno ,d i ..cinque minuli. L'appli., 
caiione è duratu^jijftjijdicr j iyflm? 'i ' , , .• i • , • 

Pfl(» bottiglia m'etegafite asiucoio ha la .durjffa,.di, 6 mtt,^ si t«ff!(̂ e (» I<. 4 . 

Questa prettliÀ)ti.'Tititura)<idi<èpecfail^''cOnveÀièhza per le signore, poiché la più 
adat^Hi ha la vffW'df'tinteiH'f'seB^s' ihacdlliiire la nelle come fa' "maggior p(rte di 
'sìtiiiIi.'tjiltfliro'itt-8"bottiglie, e di più lascia, i'capclli'pfcgKbvoli bdmo'Wimà 'de l l ' i " ' 
;p«^toff l , coBs6r^iiMSi)l ' ir,!At| ' 'J«yai|Ì^g naturate; ^ • ' ' 
, 1 Allo scatola tu, ì^,\ . . " . • • 

t f ' , ' im^ ' l i r f ' ^o i ik fA ' r to» . '— Unica tiotoKa Solcala (forma di ..cosmetico,'} 
pr.9ler,ÌJ* qolinte si trovano in commercio ^-^.Jl ;C6rone,,orae)ric«no,è.,q(Jmp(>sto,4i,. 
midolla di bue ch«,idi,ifQr«.«li bnihoiidsi capelji e ne ey,ita. la' cadut». "tof'gfì in.' 
ihiondotiOiiStagno e .nero, porfettoìiii ' • ' . ,, ,, 

I t> p0{sCeiìoniìifi.ifligimte astuccio si veftde'a it.'É.iù.' 
( . . . ' • • - • ' • ' - ' " • " ' ' ; ' ' 

Deposito in Odine, pr:Bi8b»l'UrabJé!i«'nnansi M-feiorn'alo V ' l i PléillBÈli », Via 
Prefettura N. 8.'--"'' ' " ' '""' , " i • • . 

' 

., 

' ) • 

per.. dar|/-||!'',c||fK''è'»«^H|:' "feiarT̂ a, 

fc'Ultl .'E UNA TINTURA 

P r e p a z - a t a d a l l a l * r e m l a t a JProfunaeipla 

ANTOisriQ LQNGEGA-VEN'-EZIA 
N. 4825 • - SAN SALVATONÌE - H. 482S 

É*-UNlCA Tiutura istantanea ohe si conosca. 
per tingere Capelli e Barila in Castano 
e Nero perfetto. 

|i|BJ«TBrsalmente' usata per' i suoi inconte-
stótìili e mifa1)ili effètti- o ;p.e,r rassbl'jjia-
innocuità..*'•'' ' ' ,••''•• • 

Hiessun'altra Tintura polirà pai^ superbire;.! 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. ' 

i n tutte le Cittk d'Italia ss 'ne fa una' 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

C o n sole Lire 3 Vendesi là' detta' 'specia­
lità confezlansitaiiitì astutìOi'O, istruzione e 
relativo spazzolino.- '. 

Jlibbandqnate l'uso di tutte le .altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'UnÌ08r 

Ventjesi a L.i 3 presso ]a Profumeria .A» LOM ÉI^E.O?* 
' ' ' . • ' • ¥ i i h e a i a —<S.'Sal-^afibre,'Nv'4825 
e in UDINE presso l'Ufficio Annunci del giornale «.IL, FRIULIn. 

I L 'CO.L'-O.'RrE^:' NuA;.'|?;tiJ^R A L E; ,,,, 
Per aderire 'alle 'domande che mi per'ven«:on»(Coi(tinutmentehdslla.miii,.in.m8ros« e s t ò l l i prtl('OTry!W.SN 

htf ÌdMM-B«« ili iitln a Atri W^ÌtÌ w^\li\ yrnìJ^ tfi/fn^A lìt ^1\ti*tAu\J>t/Ujt.^ n «t nÂ Adif » £An«<A>. Ajt4rt«. rda/v tfamrrn ì' nnnìtttnimtiwìa B1 9n\ 
ii.i E R l z I n n n io ari» soli ' bottiglia, tallo scopo di ahhimiamts «mpl|fai»-(ii.co«inesorteMO VanMm^omf. il S9tt9f«tótoi, 

propriet'iflò e ftibbricliDti"i che oltr'e alls solitensoatolei.in'diieiboltigliei'ha pVsl(c4a .vendita K ' f i n t a l - a K'It'Iainuik 
prepar(ita anche, w un .soft/iaco«e.l • • , . . , ! , , . ; , .... . •,-

• • - • . 1. .' captili edal la baij)ailIpiù' 
piombo e r a m c P e t tsli.sue 

p-efogative l'uso ai questa iiuinra, è ,siiveBijt5,<ir(ri,si,,fo^erii)<i, P/3;.(i)lfti,l.n,tt),,iiannì},.4i g'''i aihpndonate . le ollre-i tinture 
P is'.totanee, là maggior parte preparate a b)i^èi,4'.nÌt'"a.to.,,d'i'èj"iiti1.,. . .«i > . ,,, • . , . , 
'* Scatola grande t. 4" - PìcCola'L. JS.50. ~ Trovasi vendibile iniI ldi»ei ipisesao l'Ufflfiiq.AnfOoii del gifirq«,l,e il 

< Friuli » Via lielia Prefettura ii, 6. . ' ' • , • -

il 

p e s i e r e «1 '««ésuis'ctìuffl ai!ffi5lìf|&i.,|ipj{^«tiMi»», «l.eL 

fiiérsiffile;a ijriètól*'«l.f.ttaiÉtt'-asMHvéiiìlctìiiaii' 

f" wllfi" 
ti'2S5 

• ? « * • «p 
s ? W = ^ W «99? 

I capelli di un colore b lon ida d a r i t i a sono i più, belli perchè'questo riifon^, 
al viso il fascino della tnellezza, ed a questo scopo risponde splendiclainente, l a 
mernv lg l to i i i t 

preparata dalla Prem, Profumeria 

A n V O i ^ l O L O N Q E G A 
iS. Salvatore, 4825-Venezia ' 

poiché'eoa'.'iiùestà' speciali^ si''dà'ai capelli il più 
bello e naturale colore b l a n d o o r o dì moda. ' ' , 

' S f l I m o l ì I s i f i i ' e R l i d f f i l É s l o s c t t ' S C 
mentre! coll'uso della suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co-

E anche a» preferirsi alle altre tutte sì Nazionali che ETsic 
iffn'ott'àl là.'pinf"3i''sìour6"-B'ffétt'ó' e- là' più' à buon m'érc'ato, 'oo'n 
L. * . a o alla bottiglia elegantenumte confezionata e con relativa istruzione, 

{>««l4u i n ìBMW»! presso l'Amministrazione dAgiorutile II 

;cre, poiché, la;,.più. 
'.dstando 'che "solrf̂  

Segsntttlu d^giorntile II Friuli. 

<o a., 
I .«.fe.' 'à'-ia'S 

, .»g, .g ' ,P- .aoi , . , , 

i-§:'i'p^=' 

|;3'g°igs's 

L«iiB.'|à|^.|g.:,i§..,"^.'ii-^. 
\ =r •cJ|l?S-.S^.a|.&ii 
I ̂  SfS'i'.t'ii.l'l'l^lS"»' rf 

OKI)-TRIP 
Premiato ali! Esposiziona di PaHgi 1889 

CON, MEDAGLIA D'ORO' 

alili 
pericolo I Infiillìbìle distruttore dei .ffojit) ^arel, HitAtpti^ senza-pSlfun pe: 

^per ^li ' ' tornali domestici i ' da non confondersi colla pasta Badese che é pe-
•'ricoIoSà jj.oi, suddetti 'animali, 

Boing'nà, 30 gennaio 1890. 

' DitìSiariamo Con'piacere, che il signor A,ie«i(US9e»«u ha fatto nef.Boi, 
'mi Sti(b5Ìimèdti di macipajiijne grani, pilaturaijii?a^ o,fabbrica Paste, i aque- i 
s'ia Cltt'n, dne'e^plfjipiiinti d^l,suQ preparato,,detto ' | ; ( 5 » K p - T | U i f ^ i e Tei 
.sito ne ^ stato ponup.l^tpj c»m noat5».'P.»9na soji^if'afipne... 

! ' , ' , , . .. : . FkAÌTELLl POGGlÓtl 

.. I . ' , Pacchetto grande li. t . « 0 —i Biceol(i;iL.. * . 6 0 . i • . . , 
.Trovasi Tendibi|eiin UOINE, presso l'ufficio !aonufl?i del gjprnalft,» | l . . ' 

. .PMMU-S, », ,Sfa, ,del la 'Prefet tura,N.iS, , , . , 

Udine 1901 — Tipografia M. tìàrdnsoo 

1 •' 
' fty v?^^^ ^ f ^ ^ ^ l W ^ ^^^^ <^^^^^^*^) 

. • is;rM3;ÀNB'À,, 
Senz'o'biSòg'iib d'<)pei'4''*è coli ' tutta ' 

'J'facilita 'Si-può ioèiaariì' il p^^'fflò'lirf 
81-bièl'io'.'''~' Véhàejiil'p'r'es's'o 'viAv^l' 
"'nisli 'àHóie dff- « Fn i i l l ' i " al ' jpfej^o " 

di CÓjit.j'«io''.ia^^o«i?lÌ'ìi, " i 
' ' " " " V M • " • • • • 

'Klf„ 


